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Il reparto di immunologia 
del Policlinico 
in ferie per obbligo t 
per mancanza di personale 

Restano solo 2 posti letto 
In forse il day hospital 
Seicento pazienti firmano 
per salvare il servizio 

Chiude il centro Aids 
Senza cure duemila malati 
Chiuso per ferie. I! centro di immunologia del Poli
clìnico Umberto 1 da lunedi, suo malgrado, va in 
vacanza per mancanza dì personale. Ridotti a due 
i posti letto disponibili, in forse il day hospital, fun
zionante ma solo per luglio L'ambulatorio per i test 
di sieropositività. Senza assistenza duemila malati, 
tra cui 1200 sieropositivi e 107 affetti da Aids. Una 
petizione dei pazienti per scongiurare la chiusura. 

MARINA MA5TROLUCA 

• i Reparti chiusi per'ferie o 
ridotti per mancanza di perso
nale. posti letto dimezzati, 
ospedali svuotati a forza. Per 
quanto assurda, è ormai cro
naca di ordinaria amministra
zione, che $i ripete puntuale 
mente d'estate. Ma questa vol
ta a chiudere i battenti è il 
centro di immunologia de! Po
liclinico Umberto I, diretto dal 
professor Fernando Aiuti, 
punto di riferimento di centi
naia di sieropositivi e malati di 
Aid$i oltre che di persone af
fette dà gravi malattie del si
stema immunitario. Da lunedi, 
per mancanza di personale. Il 
ceritro dovrà ridurre drastica
mente la sua attività, lascian
do senza assistenza quasi 
duemila persone. Ma saranno 

in buona compagnia, perché 
il ridimensionamento riguarda 
anche il reparto delle malattie 
infettive, 

Il consiglio d'istituto ha la* 
gliato, infatti, i posti disponibi
li a causa delle ferie estive e 
della ormai cronica carenza 
di personale. Il centro, di con
seguenza, passerà dai 12 posti 
attuali a due, Troppo pochi, 
per far fronte alle richieste dei 
pazienti, il 40 per cento dei 
quali arriva da altre regioni 
italiane. 

•Ridurre a due posti letto • 
commenta amaramente Aiuti 
• è quasi la stessa cosa che 
chiudere. Ma non possiamo 
andare avanti in queste condì* 
zioni. Il personale è largamen

te insufficiente: tre sole infer
miere, due al day hospital e 
una all'ambulatorio, dove 
ogni giorno si fanno dai 40 ai 
50 prelievi, e un'infermiera 
per turno "in condominio" 
con la clinica medica. Non ce 
la facciamo». Eppure la Regio
ne, con una delibera del set
tembre scorso, aveva previsto 
un aumento consistente del 
personale di assistenza: 2 ca
posala, 28 tra infermiere e au
siliarie, oltre a 7 posti letto in 
più, 

Ma la delibera è rimasta let
tera morta, «Sono sorte com
plicazioni burocratiche - affer
ma Aiuti -, mentre non è an
data avanti nemmeno la ri 
chiesta fatta dal rettore di per 
sonale trimestrale per far fron 
te all'emergenza* La 
conseguenza è che tra pochi 
giorni un servizio, che per di 
verse malattie è l'unico est 
stente nell'Italia centro-meri
dionale, dovrà autóndursi fin 
quasi a scomparire I 1 200 
sieropositivi, i 107 malati di 
Aids, gli'80 affetti da gamma 
globuiìnemia e i 500 pazienti 
colpiti da diverse patologie 
del sistema immunitano at 
tualmente seguiti da Aiuti do

vranno cercare da soli altre 
soluzioni. E il quadro che si 
presenta non è certo roseo. 

Gli otto centri delia regione, 
che ospitano malati di Aids e 
seguono i sieropositivi, si -tro
vano nelle stesse difficoltà. Di 
poche settimane fa la protesta 
dei lavoratori dello Spallanza
ni, che chiedevano un ade
guamento dei personale e 
delle misure di sicurezza e 
prevenzione. Ormai i sieropo
sitivi del Lazio sono più di 
5.000, mentre i malati nella 
sola capitale sono 450. Per 
scongiurare il pericolo della 
chiusura, che per molti signifi
ca non sapere più dove rice
vere cure indispensabili e non 
rinviabili a dopo 1 estate i ma 
lati hanno anche presentato 
una petizióne chiedendo un 
servizio più efficiente un day 
hospital vivibile più posti letto 
e personale qualificato Quasi 
600 firme congegnate len 
mattina al professor Aiuti e al 
rettore dell università «La Sa
pienza» Giorgio Tecce nnun 
ciando ali anonimato spesso 
unica garanzia contro 1 emar 
ginazione e la solitudine per 
chi 6 sieropositivo o affetto da 
Aids 

Aiuti 
«Non posso 
rimandarli 
a casa» 
• I II centrò di Inuminolo* 
già del Policlinico non ha 
personale raffittente per 
restare In piena attività an
che durante l'estate. Che 
cosa succederà al .malati 
che da lunedi prosahnò ri
schiano di trovarsi privi di 
assistenza? 
Abbiamo già ndotto il numero 
dei ricoverati da 14 a 9 - af 
ferma Fernando Aiuti diretto
re del centro - Entro lunedi 
dovremmo dimetterne alln 7 
lasciando solo i due più gravi 
Ma non so se saremo in grado 
di far funzionare il day hospi 
tal dipende dal fatto se avre 
mo personale minestrale Re 
stera aperto I ambulatorio per 
i prelievi ma anche qui dovre 
mo chiudere ad agosto La Uàl 
Rm2 ha anche deciso di so
spendere gli straordman per 
che è già stato superato il tetto 

previsto. Per noi è un proble
ma in più. 

3tuli sarebbero le diroen-
OD! ottimali del centro? 

10 credo che dovremmo avere 
come minimo 40 posti tetto, 
compreso lì day-hospital. At
tualmente ne ospitiamo fino a 
14 e di questi diversi sono 
quasi abusivi, perché non po
tremmo prendere più di-tre 
persone al giorno per,il day-
hospitàl e invéce arriviamo, a 
sei tra mille problemi. 

Quali sono le difficolti più 
grosse? 

11 personale, soprattutto. Per
ché la struttura potrebbe ospi
tare molti più malati. Ci trovia
mo spesso in situazioni limite. 
Venti giorni fa, per esempio, 
mi è stato detto dalla direzio
ne sanitaria di non accettare 
più malati di Aids. Ma come si 

fa? Ho provato a mettere un li
mile'almeno al numero dei 
prelievi. La stèssa infermiera si 
è ribellata. E poi, da una carte 
invitiamo la gente che sospet
ta di essere infetta a sottoponi 
al test, e dall'altra dobbiamo 
rimandarla a casa? Tanti ven
gono da fuori proprio per ga
rantirsi l'anonimato, A questo 
nessuno ci pensa. Da noi c'è 
un ragazzo di 24 anni, che per 
aver chiesto l'esenzione dal 
ticket nel suo paese, perché 
sieropositivo, è stalo licenziato 
dall'azienda dove lavorava ad 
Avezzano. E a proposito, que
sto lo scriva, voglio fare i miei 
complimenti ad Occhetto per
ché è stato Punico a battersi 
contro i ticket, che soprattutto 
per i sieropositivi e malati di 
Aids sono un ostacolo alla cu
ra e quindi -alla difesa della 
comunità. , UMM 

Alessandro Voci lo vuole nominare ad agosto. Corteo in Campidoglio contro Giubilo e Gerace 

, niente consiglio» 
Ai toni duri e allarmati dell'Osservatore Romano, 
hanno fatto eco in città le proteste in Campido
glio contro Giubilo e Gerace. Intanto il prefetto 
Alessandro Voci ha fatto sapere che nominerà un 
commissario ai primi dì agosto, senza convocare 
il consiglio comunale. Un'ipotesi che ha provoca
to già molte reazioni negative. II Pei annuncia che 
si rivolgerà direttamente al presidente Cossiga. 

•""*"" STIPANO POLACCHI 

• • «Che rapina 600mjla al 
mese, perciò le case ce le sia
mo prese». Tra slogan multi
colori e striscioni contro Giu
bilo e contro i clientelismi e i 
«metodi 'mafiosi» di Gerace, 
assessore alla casa, un mi
gliaio di cittadini hanno mani
festato Ieri in piazza del Cam
pidoglio. L'iniziativa, organiz
zata dal Pei, è stata l'ennesi
ma protesta contro la giunta 
che ancora non vuol mollare. 
Nonostante gli attacchi del
l' Osservatore romano, ieri il 
prefetto Alessandro Voci ha 
fatto sapere che, al contrario 
di come chiedevano i partiti 
che hanno firmato per l'auto-

scioglimento (Pei, Psi, Verdi, 
Sinistra indipendente e Msi), è 
intenzionato a nominare un 
commissario provvisorio di 
primi di agosto, senza convo
care ìl consiglio comunale. 

In apertura del corteo il Su-
nia, solidale con la cooperati
va per il recupero del centro 
•Ainus». sfrattata negli ultimi 
giorni dal palazzo di via San 
Francesco a Ripa, dove una 
serie di cittadini già sfrattati 
avevano trovato alloggio. -Pro
ponevamo il recupero dello 
stabile autofjnanzìandocj - af
ferma il segretario del Sunia, 
Daniele Barbieri -. Invece Ge
race ci ha cacciali con scioc

chi pretesti. Abbiamo invece 
sperimentato direttamente 
che nel circolo "100 giovani 
centro elettorale di Gerace 
l'assessore tenga nel cassetto 
la famosa lista delle assegna 
zìoni, che fa vedere a chi gli 
chiede notizie sulla propria si 
tuazione. Quella lista che inve
ce non si decide a pubblicare. 
Né l'assessore ha terminato, il-
famoso censimento votato an
che dal consiglio comunale, 
per definire quali siano le si
tuazioni di occupazione senza 
titolo degli alloggi popolari». 

Contro Gerace e contro Giu
bilo erano in piazza la coop 
Nuova Agricoltura, le femmini
ste del Buon Pastore, che do
mani verrano sfrattate, decine 
di circoli culturali e giovanili, 
gli sfrattati di Spinaceto... tutti 
per dire «basta agli sfratti indi: 
scriminati", -via le mani da 
Nuova Agricoltura, ultimo ba
luardo contro ta speculazione 
sul litorale», «stop ai provvedi
menti di ritorsione contro la si
nistra e i movimenti che de
nunciano i metodi di Gerace e 

della giunta» 
Sul versante «Istituzionale» 

ieri il preferìjMsgsandro Voci 
ha incontrati il commissano 
«ad acla» Salvatore Amone in 
caricato dal Coreco di redige
re il bilancio comunale Sui 
tempi della cnsi il rapprcsen 
tante del governo non si è sbi 
lanciato, ma ha detto chiara
mente di preferire l'invio in 
Campidoglio di un commissa
rio provvisorio subito dopo 
l'approvazione del documen
to contabile, verso la fine di lu
glio, piuttosto'che convocare il 
consiglio comunale per l'auto
scioglimento come richiesto 
da quasi tutti i partiti Le prote
ste sono state immediate. 11 
Pei, con una dichiarazione di 
Bettini, ha fatto sapere che a 
questo punto si rivolgerà al 
presidente Cossiga. Molti, in
fatti, nella De, lavorano per 
rinviare le elezioni al '90. Giu
bilo intanto si prepara a con
vocare, per la prossima setti
mana, una riunione di giunta 
Rimasto solo, si tratterà di una 
riunione di un monocolore de 

MTIEWT 

La manifestazione di ieri in Campidoglio 

Truffate decine di famiglie 

Vendeva case fantasma 
Condannata a 5 anni 
sjsj Prendeva in affitto un ap
partamento poi lo vendeva, in 
contanti, chiavi in mano. Olga 
Coppa, donna delle pulizie 
poliglotta di Radio Vaticano, 
in questo modo ha raggirato 
decine di giovani coppie, ac
quirenti della prima casa, 
convinte di aver fatto un buon 
affare mettendo nelle mani 
della donna centinaia di mi
lioni, tutti in contanti. Ieri la 
settima sezione del tribunale, 
per questa truffa, l'ha condan
nata a 5 anni di reclusione-; a 
4 anni invece i suoi due com
plici: il figlio Enzo Beni e un 
bidello in una scuola, Renato 
Bittarelli. Ma come mai liberi 
professionisti, commercianti e 
sposini si sono fatti «bidonare» 
cosi facilmente? Olga Coppa 
era riuscita a falsificare le car
te intestate del tribunale falli-

-mentare e le usava, con tanto 
di bolli e marche giudiziarie, 
per eseguire vere e proprie 

aste fallimentari. Per prima 
cosa prendeva in affitto un 
appartamento. Poi metteva in 
giro la voce che era stato mes
so in vendita a prezzi notevol
mente più bassi del valore del 
mercato. E la vendita aveva 
un carattere di grande ufficia
lità. 

Negli atti istruttori ci sono i 
casi di persone truffate per 
somme superiori a 400 milio
ni. Gente che ha versato per 
intero la somma nelle mani 
della donna fidandosi della 
carta intestata e dei bolli falsi
ficati del tribunale. Un sistema 
molto semplice e funzionale. 
Basta pensare che Olga. Cop
pa continuava a pagare tran
quillamente l'affitto per gli ap
partamenti che aveva vendu
to. Come è stato scoperto l'in
ganno? Un avvocato penalista 
romano, Luciano Randazzo, 
interessato da un suo assistito, 

ha cominciato a spulciare nel
le documentazioni di vendita 
di un appartamento, Si è ac
corto immediatamente che il 
suo cliente era stato imbro
gliato, che quelle carte erano 
false cosi come i bolli. 

Così la storia è venuta a gal
la. E si sono accorti dei «bido
ne" gli acquirenti di splendidi 
appartamenti in affitto. Duran
te il processo concluso ieri i 
truffati, una ventina di perso
ne, si sono costituite parte ci
vile ottenendo il diritto di ri
sarcimento in sede civile. Se
condo i primi conti Olga Cop
pa, Enzo Beni e Renato Bitta
relli. avrebbero fatto affari per 
un miliardo e mezzo di lire. 
Soldi che si sono volatilizzati, 
Infatti dagli accertamenti ban
cari sulla donna delle pulizie 
di Radio Vaticana, sul figlio e 
sul bidello complice, è emer
so che non ci siano depositate 
somme elevate. 

' A maggio una bambina mori nel parco Torlonia 

Crolla un pino, salvi due bimbi 
Sigilli a villa Lazzaroni 
È bastata una manciata di secondi e un pino se
colare è caduto pesantemente in terra. Due bam
bini che giocavano lì sotto sono riusciti a mettersi 
in salvo. Nel parco comunale di villa Lazzaroni, 
sulla via Appia, si è sfiorata la tragedia. li parco è 
stato chiuso. Lo scorso, maggio, a villa Torlonia, 
era morta Cristina Gonfiantini, una bambina di 10 
anni, schiacciata dalle macerie di un edificio. 

GIANNI CIPR1ANI 

M Si sono salvati per mira-
colo. Hanno fatto in tempo ad 
accorgersi che il pino secolare 
all'ombra del quale stavano 
giocando aveva cominciato a 
cedere. I due bambini sono 
fuggiti e si sono messi a corre
re. Appena si erano allontana
ti di alcune decine di metri, 
l'enorme albero, alto una qua
rantina di metri, è crollato in 
terra, provocando un rumore 

assordante, proprio davanti 
l'ingresso del parco comunale 
di villa Lazzaroni, uno degli 
spazi di verde attrezzato che 
si trova all'Appio, proprio da
vanti all'entrala dell'ufficio di 
collocamento. 

Quello di ieri è il secondo 
grave incìdente che accade in 
una villa comunale in poco 
tempo: a maggio Cristina 
Gonfiantini, 10 anni, morì nel 

parco di villa Torlonia, schiac
ciata dal crollo di un casotto 
nel quale era entrata con le 
sue amichette, anche perché 
la recinzione che avrebbe do
vuto impedire l'accesso era 
rotta in più parti. 

Poteva essere; quella di villa 
Lazzaroni, una tragedia, evita
ta solamente grazie ad una 
serie di circostanze del tutto 
fortuite. Anzitutto la prontezza 
dei due bambini che si sono 
accorti dì quando stava per 
accadere e sono riusciti a fug
gire e a mettersi in salvo; poi il 
[atto che ìl pino è venuto giù 
pochi minuti dopo le 14 di ie
ri, un orario durante il quale il 
parco, che è sempre molto af
follato, era semideserto. Se il 
crollo fosse avvenuto in matti
nata, oppure nel tardo pome
riggio, quando a villa Lazzaro
ni c'è un brulicare di gente, le 

conseguenze sicuramente sa
rebbero state molto più pe
santi. 

Subito dopo la caduta del
l'albero, sul posto sono arriva
ti i Vìgili del fuoco. Il pino, è 
stato subito accertato, era già 
malato e le radici avevano già 
cominciato a cedere. Proba
bilmente le pioggie torrenziali 
dei giorni scorsi hanno finito 
con il dare all'albero un colpo 
definitivo. I tecnici dei Vigili 
del fuoco hanno inviato un fo
nogramma al servizio giardini 
che ha disposto l'immediata 
chiusura dei parco. Nel pome
riggio di ieri il provvedimento 
è stato eseguito dai vigili urba
ni. Per questa mattina è previ
sto un sopralluogo dei tecnici 
che dovranno accertare quan
ti alberi del parco siano peri
colanti e, in questo caso, se-
game i tronchi in condizioni 
di sicurezza. 

Ancora firme! Vs% 

rer sospendere 
massacri 

in Cina 

f'AZZA 

*fc9 
Sono in tutto elica 500 fumé. Sono dei lavoratoli dai cento 
di ricerca Enea Caspccu. che hanno sottoscritto un appello 
pei la sospensione di tutte le condanne capitan In Cina. La 
petizione e indirizzata all'ambasciatole In Italia della Re
pubblica popolare cinese, e oggi saia consegnata da una 
delegazione dei lavoratori «Siamo particolarmente colpiti -
dice la petizione - dal fatto che l'apparato repressivo ha 
preso di mira gli studenti, gli intellettuali e i giovani delle 
grandi città le forze sociali e culturali che pottanno contri
buire allo sviluppo scientilico e tecnologico della Cina. Noi 
speriamo che che il governo cinese possa essere in grado 
di ascoltare le voci che si sono alzate In piazza Tlan AD 
Men e che sappia far recuperare alla Cina il prestigio e la 
simpatia di cui ha sempre goduto, oggi cosi fortemente 
compromessi da questi tragici eventi. 

Interrogazione 
parlamentare 
per le morti 
di leva 

L'ennesimo morto di leva 
Domenica scorsa un milita
re di venti anni, Fabio Scari
no, è rimasto folgoralo da 
un cavo dell'alta tensione 
mentre stava caricando un 
carro armato «Leopard* w 
un treno, a Civitavecchia. Il 
parlamentare comunista 

Quarto Trabacchim ha rivolto un'interrogazione ai minuti. 
della Difesa e della Giustizia per sapere se corrispondono 
al vero le dinamiche dell'incidente, cosi come sono itale 
raccontate dagli organi militari £ se, soprattutto, e vero che 
(ino all'autopsia e stato impedito a chiunque, anche af fa-
milian. di vedere la salma del propno congiunto 

Scavi e buche 
inclita 
Aprono I cantieri 
della Sip 

In coincidenza, pocp op
portuna per la venta, con 
1 apertura dei cantieri per I 
Mondiali altn cantien si 
preparano a mettere in diffi
coltà i cittadini, la Sip ha 
comunicato che nel mese di 

m^m^^mmmmm^^^m luglio sarannp aperti enea 
55000 metri di scavi, inde

rogabili, dice l'azienda telefonica La più colpita sarà Roma 
nord Le strade interessate viale Angelico, piazza Bainsiz-
za, via Monte Zebio, via Oslavia, via Asiago, via Papa, viale 
Carso ed un tratto di circonvallazione Clodia. Al Flaminio 
invece; viale del Vignola, via Donatello, via Flaminia, largo 
Sarti, via Fracassi™, via Pietro da Cortona e via Tiepolo. A 
San Giovanni saranno interessate dai lavori in corso via Me-
rulana, via Labicana, via San Giovanni in Uterano, e via dei 
SS. Quattro. • • - , • • • 

illesi 
dopo la caduta 
dell'elicottero 
dei vigili 

Ma pèrso potenza: all'Im
provviso é s r è schiari|atQ;al 
suolo. Per un attlmóeseih-
bfato che si fosse ripetuta la 
tragedia di villa Borghese, 
invece i tre vigili urbani che 
erano a bordo dell'elicolle-

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ro.AB413»se,làaOnS*càW-
- ' ". •' " '7" s - ' ' lasei^iurjSlfJfti-'iaMÌ»! 

duto nel pomeriggio ai .Praloni del Vivaro., una zona com
presa fra Frascati e Nemi, sui Colli Albani. L'elicottero del 
vigili stava compiendo un'esercitazione che prevedeva, «fra 
l'altro, un atterraggio a spirale. Nel moménto Incili ilvelwoi 
lo stava per toccare terra una turbina ha perso potenza, e 
l"el»jot|ero«i',S''n*a»«l|»a*erra: ' " - •-'"*--•' 

Strascichi K """:'''.r ''Cl̂ uàhta'MÌir|hl#r1iè!r«i. 
M •>£*• ~ . _ . - . * quanto il sindacb;* Piètm 
di «EState rORiana» Giubilo, cérca di ottenere 
Giubilo rivuole 
50 milioni 

dal consorzio .Samba. 
dalla Unipol. per una mani
festazione dell'Estate roma
na. dell'84.' Il consozlo,' per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g ^ organizzare una. serie di 
, . • , . . : spettacoli aveva avuto come 

anticipo dall'amministrazione la somma di 326 milióni. Poi 
però ne spese soltanto 275. In pratica doveva restituire ài 
Comune poco più di cinquanta milioni. Il consorzio «Sam
ba» non-ha mai risposto, e allora il Comune ha cettatfMll 
rivalersi sull'Unipol; che dell'operazione era il garante.- Irla 
fino a ora i cinquanta' milioni non sono rientrà'tftieile casse 
comunali. Ora Giubilo ha presentato una diffida di paga
mento per ottenere la somma. 

Non tollerava che infastidis
se la móglie, e egli ha spara
to un colpo di fucile al ven
tre. Corrado Agazzi, Ai anni. 
è crollato a terra in una poz-
za.di.sangue, mentreil suo 
feritore, Elio Faccioli,,35 an-

Spara all'amico 

Eer gelosia 
li «Insidiava» 

la moglie 
_ „ „ « _ „ _ „ _ ni, improvvisamente impau

rito. è fuggito con la sua àu
to. Agazzi è ricoverato In gravi condizioni al «Plgljedì San 
Camillo., méntre Faccidli si è costituito poco dòrxr È acca
duto poco dopo le 21 in via Acquarc-hi, al Casìlinb. Agazzi, 
che abita in un paese in provincia di Comò, era ospite'in 
casa di Faccioli. Approfittando del fatto che erano rimasti 
soli, Agazzi ha fatto ripetute «avances* alla moglie del suo 
amico, Laura Di Saverio, 32 anni. Quando è tornato il mari
to, la donna gii ha detto tutto. Poi Fàccìoli ha impugnato il 
fucile. E stato arrestato por tentato omicidio. 

MAURIZIO FORTUNA 

Rapinatori arrestati 
Fuggirono con un ostaggio 
dopo aver assaltato 
le poste di Montesacro 
• I Lo scorso 26 giugno ave
vano assaltato l'ufficio postale 
di via Federico de Roberto, a 
Montesacro, ferito un. cliente, 
ingaggialo una sparatoria con 
i carabinieri ed uno di loro, 
per fuggire, aveva preso un ra
gazzo in ostaggio. Gli autori 
della rapina adesso sono stati 
arrestati dai carabinieri del re
parto operativo. Si tratta di En
rico Pacioni, 30 anni, di Cen-
tocelle e di Martino Pétrucci, 
rimasto ferito ad una gamba, 
che si è costituito ai carabinie
ri di Crema, In Lombardia. 

I due si erano presentati al. 
l'ufficio potale pochi minuti 
prima della chiusura. Si erano 
fatti consegnare 30 milioni. A 
quel punto un cliente ha cer
cato di fuggire, I due lo hanno 
colpito e poi ferito ad un go
mito con un colpo di pistola. 

Gli spari hanno richiamato 
l'attenzione dei carabinieri 
che si sqno precipitati all'uni-
ciò postale. Alla vista dei mill' 
tari i rapinatori hanno latto 
luoco. C'è stata una sparato
ria. Enrico Pacioni t riuscito a 
salire su una macchina e a 
fuggire; Martino Pétrucci e Sta
tò ferito ad un polpaccio. Al
lora sì è rifugiato in una pi*»: 
ria e ha preso in ostaggio un 
ragazzo. Onofrio Sechi, di 21 
anni. «Non vi avvicinate, altri
menti lo ammazzo» ha gridato 
puntando la pistola alla tem
pia dell'ostaggio. Poi è riuscito 
a bloccare una macchina ed è 
fuggito, facendo perdere la 
sue tracce. I carabinieri hanno 
identificato prima Enrico P». 
ciotti e lo hanno arrestato. Ieri 
a Crema si è costìtuiuto Pé
trucci, che ha confessato di 
aver partecipato alla rapina. 

l'Unità 
Giovedì 
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